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Abbiamo deciso di inserire nella pagina che precede l’avvio dei singoli 
capitoli delle nostre Linee Guida una scheda che presenta una voce di 
un possibile glossario pensato per condividere e far crescere le nostre 
consapevolezze in merito al complesso tema dell’inclusione. 

Qual è il significato del glossario? 

La convinzione che ci guida è che l’u6lizzo di una comunicazione 
adeguata e rispe9osa (parole e azioni) è un importante gesto di 
consapevolezza verso una cultura dell’inclusione da condividere e 
applicare ogni giorno. Non dobbiamo nasconderci che sopravvivono 
ancora termini ed espressioni poco adeguate e immature, che 
tradiscono convinzioni an6quate e limitan6 della disabilità. 

Per questo lavoro abbiamo a.nto da differen6 pubblicazioni, ogniuna 
di esse ci ha fornito spun6 di riflessione ed aiutato ad acquisire nuove 
consapevolezze. I documen6 a cui abbiamo fa9o riferimento sono: 

• le Linee Guida di Regione Lombardia per la redazione dei PEBA 
- Piani per l’accessibilità e usabilità dell’ambiente costruito, 
inclusione sociale e benessere ambientale 

• il glossario rela6vo ai temi della discriminazione e 
dell’inclusione, pubblicato da CMB Italia nell’ambito del 
proge9o “Col6viamo l'inclusione: strumen6 e risorse” 

• le Linee guida interdisciplinari per la redazione del Piano di 
Eliminazione delle Barriere Archite9oniche (PEBA) della 
Regione EMILIA-ROMAGNA. 

La le9ura di ques6 documen6 ha rappresentato per noi l’opportunità 
di rifle9ere a9orno ai temi dell'inclusione. L'u6lizzo di un lessico 
corre9o è una delle condizioni necessarie per garan6re il rispe9o dei 
diri. delle persone e favorire una nostra comune evoluzione verso 
una società più inclusiva. 

 

GLOSSARIO 
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LE FINALITÀ E GLI OBIETTIVI DEL PIANO  
 

È facile intuire come la costruzione di un documento di questa natura 
presupponga la necessità di esplicitare, da subito, l’insieme degli 
obie.vi che si intendono porre alla base del lavoro. Ma forse, la 
definizione degli obie.vi necessita di essere preceduta dalla 
condivisione di alcuni riferimen6 interpreta6vi ed opera6vi funzionali al 
cos6tuire un quadro di riferimento comune e condiviso.  

Il primo riferimento da assumere e condividere è rappresentato dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui Diri. delle Persone con Disabilità, 
entrata in vigore 15 marzo 2009, resa esecu6va in Italia con la Legge 3 
marzo 2009 n. 18. 

L’ar6colo uno dalla Convenzione ricorda che “... Per persone con 
disabilità si intendono coloro che presentano durature menomazioni 
fisiche, mentali, intelle9uali o sensoriali che in interazione con barriere 
di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed effe.va 
partecipazione nella società su base di uguaglianza con gli altri.” 

Una considerazione posta come incipit della Convenzione, densa di 
significato e capace di aprire lo sguardo in molteplici direzioni, specie 
con riferimento alla dimensione proge9uale dei sistemi di spazi, delle 
a9rezzature e dei servizi pubblici, e più in generale, ai temi che 
cara9erizzano le a.vità proprie del PEBA. 

Vogliamo condividere tre semplici considerazioni, derivan6 dalla 
Convenzione, che possiamo porre a fondamento del nostro lavoro: 

• il riconoscimento della disabilità come prodo9o della relazione 
fra la persona (qualunque persona) e le qualità ed i cara9eri 
dell’ambiente che la circonda. L’ambiente entro cui noi 
abitualmente ci muoviamo può essere riconoscibile come 
ospitale o inospitale, capace di assicurare benessere o generare 

DISCRIMINAZIONE 

Qualsivoglia dis9nzione, esclusione o restrizione 
sulla base della disabilità che abbia lo scopo o 
l’effeGo di pregiudicare o annullare il 
riconoscimento, il godimento e l’esercizio, su 
base di uguaglianza con gli altri, di tuI i diriI 
umani e delle libertà fondamentali in campo 
poli9co, economico, sociale, culturale, civile o in 
qualsiasi altro campo. Essa include ogni forma di 
discriminazione, compreso il rifiuto di un 
accomodamento ragionevole. 

GLOSSARIO 
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malessere e assume quindi un ruolo essenziale nel determinare 
la qualità della nostra vita; 

• l’importanza di includere nelle poli6che ordinarie i temi della 
disabilità come parte integrante delle strategie per6nen6 lo 
sviluppo sostenibile; 

• l’importanza dell’accessibilità all’ambiente fisico, sociale, 
economico e culturale, alla salute, all’istruzione, all’informazione 
e alla comunicazione, per perme9ere alle persone con disabilità 
di godere pienamente di tu. i diri. umani e di tu9e le libertà 
fondamentali; 

• il paradigma della “proge9azione universale” come 
proge9azione (e realizzazione) di prodo., ambien6, programmi 
e servizi u6lizzabili da tu9e le persone, nella misura più estesa 
possibile, senza il bisogno di ada9amen6 o di proge9azioni 
specializzate. 

 

La redazione del PEBA per la Ci9à di Mantova non è quindi da intendere 
come la risposta ad un adempimento di cara9ere formale, bensì un 
momento di crescita e di consapevolezza a9orno al più ampio tema 
dell’inclusione che riguarda tu9a la comunità e non alcune categorie di 
ci9adini.  

Il conce9o cardine su cui si basa la redazione di un Piano che assume 
tali principi è pensare ad una ci9à proge9ata in modo tale che sia 
fruibile a tu. in autonomia e sicurezza, quindi accessibile e inclusiva. Le 
Linee guida ricordano infa. che “c’è una grande differenza fra eliminare 
delle ‘barriere’ e proge9are accessibile e in modo inclusivo. Tale aspe9o 
implica una conoscenza del territorio e della ci9à e delle esigenze di chi 
li vive al fine di poter intervenire e proge9are  - o riproge9are - con il fine 
di promuovere il benessere ambientale, la bellezza, l’inclusività. 

 
1 Linee guida di Regione Lombardia per la redazione dei PEBA, p.15. 

Possiamo pertanto affermare che il percorso intrapreso presuppone un 
cambio di paradigma, passando da uno sguardo dei fenomeni 
dell’accessibilità le. “in nega6vo” a una visione “in posi6vo” delle 
condizioni di inclusione. 

Significa6vo, a tale proposito, quanto espresso dalle Linee Guida 
elaborate da Regione Lombardia che in relazione alle indicazioni 
metodologiche da seguire per lo sviluppo del PEBA segnalano come ci 
sia “...una grande differenza fra eliminare delle “barriere” e proge5are 
accessibile e in modo inclusivo. Si tra5a di un cambio di paradigma, da 
un conce5o nega<vo ad uno posi<vo: non bisogna porsi nell’o?ca di 
eliminare un insieme di elemen< problema<ci, ma in quella di proge5are 
– o riproge5are - considerando le diversità individuali e sociali del 
maggior numero di persone possibile, ci5adini e visitatori occasionali 
delle nostre ci5à considerando tra i requisi< proge5uali ogni fa5ore che 
può incidere nel promuovere il benessere ambientale, la bellezza e la 
vitalità dei territori. “1. 
 

Per tali ragioni, gli obie.vi pos6 alla base della redazione del PEBA del 
Comune di Mantova sono cinque: 

• coinvolgere in modo sistema6co e stru9urato i diversi 
interlocutori a9raverso differen6 a.vità e azioni programmate 
nel tempo, aperte alla ci9adinanza; 

• portare il tema dell’inclusione a conoscenza di tu9a la ci9à 
spostando l’a9enzione dal garan6re l’accessibilità per qualcuno 
al promuovere l’inclusione di tu.; 

• ragionare in termini complessivi e strategici fornendo, al 
contempo, soluzioni puntuali funzionali alla risoluzione di 
problema6cità concrete; 

• rendere la ci9à accessibile a tu. garantendo eque opportunità; 
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• promuove l’inclusione alla luce di una le9ura puntuale delle 
cri6cità ponendo a9enzione alla condivisione e alla cura dei 
bisogni comuni tra persone che vivono lo stesso spazio. 

 

Ques6 obie.vi rappresentano il punto di partenza per l’organizzazione 
dell’insieme delle a.vità di redazione del Piano. Il loro ruolo ed il loro 
significato, illustrato puntualmente nella sezione del documento 6tolata 
“Le principali cara9eris6che del Piano”, può essere sinte6zzato come 
orientato a rispondere ad una duplice finalità:  

• condividere un quadro di riferimento opera<vo funzionale al 
facilitare la comprensione e la condivisione dei temi affronta6 da 
parte dei differen6 sogge. coinvol6. Grazie all’is6tuzione 
dell’Ambito di consultazione permanente sull’Accessibilità 
ci9adina - di cui i sogge. fanno parte - è offerta loro la possibilità 
di dare un contributo alla redazione del PEBA. Un percorso che 
mira alla condivisione dei temi affronta6, orientato ad ampliare il 
coinvolgimento e il conta9o dire9o con una pluralità di sogge. 
e funzionale a costruire una ar6colata rete di relazioni tra i 
differen6 sogge. portatori di interessi diffusi. 

• presentare con una visione d’insieme che esplicita il valore della 
processualità del percorso. Un processo capace di me9ere in 
coerenza una visione sistemica di ci9à inclusiva e una serie di 
strategie puntuali e localizzate in grado di trasme9ere “in 
concreto” il valore del pensare e agire in termini inclusivi. Si 
tra9a di perseguire l’idea di costruire uno “strumento” per la 
ci9à con l’obie.vo di raggiungere traguardi inclusivi, ar6cola6 e 
necessariamente differen6. 

Un impegno che dobbiamo affrontare nella convinzione che la 
redazione del PEBA non riguardi la risoluzione dei problemi di pochi ma 
un’opportunità per migliorare la qualità della vita di tu.. Una sfida 

importante, che deve coinvolgere tu. e impegnare tu. nella 
costruzione di occasioni di confronto e di lavoro comune. 

Le Linee Guida regionali affidano a questo documento il compito di 
tracciare il quadro degli obie.vi generali e verificarne la coerenza con 
gli altri strumen6 della pianificazione comunale; il nostro obie.vo è 
quello di compiere un lavoro di sistema6zzazione funzionale al costruire 
una visione di insieme per l’insieme delle a.vità e degli interven6 da 
programmare alla luce dalle analisi compiute, dalla conoscenza 
acquisita, dalle indagini effe9uate, dal coinvolgimento degli uten6, dalla 
le9ura di eventuali problemi e dall’individuazione delle potenzialità 
inespresse. 

Ci sono diverse domande a cui abbiamo tentato di dare risposta in 
questa fase del lavoro: qual è il quadro generale a cui ricondurre tu. gli 
interven6? Come pensare ad un sistema di interven6 che non sia solo la 
somma degli interven6 singoli? Qual è il percorso da compiere per 
raggiungere gli obie.vi generici prefissa6, considerando il contesto 
spazio-culturale in cui ci si trova ad agire? 

L’interlocuzione con i componen6 dell’Ambito di consultazione 
permanente sull’accessibilità ci9adina ci perme9erà, ne siamo sicuri, 
di ampliare gli orizzon6 di lavoro e di costruire un quadro di riferimento 
più ampio e condiviso entro cui collocare il percorso da compiere per la 
redazione del PEBA.  

Come abbiamo avuto modo di sostenere in più occasioni il nostro 
obie.vo non è quello di realizzare UN PEBA per Mantova ma IL PEBA di 
Mantova! 
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I RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

I Piani per l’eliminazione delle barriere archite9oniche vengono previs6 
per la prima volta dalla norma6va italiana con la legge del 28 febbraio 
1986, n.41, nel quale all’art.32, comma 21 è scri9o: 

“Per gli uffici pubblici già esisten6 non ancora adegua6 alle prescrizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n.384 
(abrogato e sos6tuito dal DPR 503/96), dovranno essere ado9a6 da 
parte delle Amministrazioni competen6 piani di eliminazione delle 
barriere archite9oniche entro un anno dall’entrata in vigore della 
presente legge”. 

Con questo ar6colo si obbligano di fa9o tu. gli en6 pubblici a dotarsi di 
uno specifico PEBA rela6vo ai propri edifici, senza però avere limi6 di 
tempo per l’adeguamento degli edifici stessi. 

Il limite della legge 41/86, però, risulta essere quello di riferirsi 
solamente agli edifici e non agli spazi pubblici di connessione tra essi. 

L’approvazione della legge è preceduta da una serie di provvedimen6 
norma6vi che possiamo leggere, a vario 6tolo, come tes6monianza di 
una progressiva a9enzione che il legislatore pone al tema della disabilità 
e alla necessità di provvedere ad intervenite per ridurre le limitazioni 
che impediscono un completo godimento dei diri. delle persone 
affli9e da forme di disabilità; nel marzo 1971 vengono emanate norme 
in favore dei mu6la6 ed invalidi con la finalità di facilitare la vita di 
relazione dei mu6la6 e degli invalidi civili per l’accesso agli edifici 
pubblici o aper6 al pubblico ed alle is6tuzioni scolas6che, prescolas6che 
o d’interesse sociale costruite in conformità alla circolare del Ministero 
dei lavori pubblici del 15 giugno 1968 riguardante l’eliminazione delle 
barriere archite9oniche.  

USABILITÀ 

Requisito per il quale un prodoGo, un servizio e 
l’ambiente costruito possono essere u9lizza9 da 
uten9 specifici per raggiungere obieIvi specifici 
con efficacia, efficienza e soddisfazione in un 
contesto d’uso specifico. 

GLOSSARIO 
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Nel 1972 con il D.P.R. del 26 o9obre n. 633, si prevede che “le 
prestazioni di servizi dipenden6 da contra. di appalto aven6 ad ogge9o 
la realizzazione delle opere dire9amente finalizzate al superamento o 
alla eliminazione delle barriere archite9oniche” scon6no un'aliquota 
agevolata pari al 4%. Ed il successivo D.P.R. n. 384 del 1978 
“Regolamento di a9uazione dell'art. 27 della L. 30 marzo 1971, n. 118, a 
favore dei mu6la6 e invalidi civili, in materia di barriere archite9oniche 
e traspor6 pubblici.", definisce un quadro di riferimento da assumere 
per il dimensionamento delle stru9ure esterne connesse agli edifici, 
delle stru9ure edilizie in genere, dell’edilizia abita6va e luoghi di lavoro, 
dei servizi speciali e di pubblica u6lità. 

Un secondo provvedimento che assume rilevanza nel percorso di 
costruzione di un quadro norma6vo sensibile al tema dell’inclusione è 
rappresentato dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, a9raverso cui viene 
resa obbligatoria la stesura di un PEBA anche per gli spazi pubblici; in 
par6colare nell’art.24, comma 9 è scri9o: 

“I piani di cui all’ar6colo 32, comma 21, della citata legge n.41 del 1986 
sono modifica6 con integrazioni rela6ve all’accessibilità degli spazi 
urbani con par6colare riferimento all’individuazione e alla realizzazione 
di percorsi accessibili, all’installazione di semafori acus6ci per non 
veden6, alla rimozione della segnale6ca installata in modo da ostacolare 
la circolazione delle persone handicappate”. 

Nel comma 11 dello stesso ar6colo 24 si fa riferimento al limite 
temporale entro il quale ogni regolamento edilizio comunale deve 
essere adeguato ai nuovi piani per l’eliminazione delle barriere 
archite9oniche, fissandolo a 180 giorni dall’entrata in vigore della legge 
stessa. 

Con ques6 due provvedimen6 (41/86 e 104/92) comincia a prendere 
forma il PEBA nella sua versione più completa, ovvero uno strumento 
che considera più la ci9à come una somma di manufa. singolarmente 
accessibili, ma come un insieme di funzioni e di servizi che devono 

essere u6lizzabili da chiunque, e messi in rete tra loro in un sistema di 
percorsi fruibili senza interruzioni.  

L’obie.vo del PEBA risulta, quindi, quello di predisporre un ambiente 
urbano inclusivo inteso come sistema di elemen6 urbani diffusi 
totalmente accessibili. 

In concreto il PEBA viene definito come uno strumento urbanis6co che 
consente di operare all’interno della realtà urbana sulla quale si vuole 
andare a intervenire; si tende quindi al recupero del percorso pedonale 
come sistema di collegamento in ambito urbano e all’individuazione 
degli edifici come servizi alla portata di tu. gli uten6. 

Nella sua redazione, il piano per l’eliminazione delle barriere 
archite9oniche si basa su alcuni principi fondamentali: 

• il recupero funzionale di alcuni traccia6 urbani a prevalente 
fruizione pedonale, dissemina6 di barriere fisiche consolidatesi 
nel tempo; 

• fornire le prescrizioni affinché gli edifici esisten6 siano resi 
fruibili e quelli nuovi contemplino le esigenze di un’utenza 
ampliata. 

• l’individuazione di modalità opera6ve che consentano la corre9a 
proge9azione degli interven6 futuri nell’intera ci9à; 

Ques6 tre principi definiscono le dimensioni opera6ve del documento: 
una dimensione anali6ca, tesa alla le9ura ed alla mappatura degli 
elemen6 di cri6cità presen6 nella ci9à, una dimensione proge9uale 
tesa ad evidenziare il quadro degli interven6 necessari per la risoluzione 
delle cri6cità messe in evidenza dall’analisi, una dimensione 
programmatoria funzionale al definire le prestazioni che le nuove 
realizzazioni, ovunque realizzate, dovranno assicurare. 

Negli anni più recen6 si assiste ad una ripresa di a9enzione intorno ai 
temi dell’accessibilità urbana a9raverso una serie di provvedimen6 
regionali che prendono avvio dalla deliberazione della Giunta Regionale 
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n. XI / 4139 del 21/12/2020, dal 6tolo “PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DI 
ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) IN 
CONFORMITA’ ALLA L.R. 6/89, COME MODIFICATA DALLA L.R. 14/2020, 
VISTA ANCHE L’INTESA 2019-2021 CON UPL E LE PROVINCE LOMBARDE 
APPROVATA IN DATA 3/07/2019.”. 

Questo documento esprime la considerazione secondo cui il conce9o di 
“eliminazione delle barriere” è superato a favore della “proge9azione 
senza barriere”, nella convinzione che questo approccio garan6sca, al 
maggior numero possibile di persone, la massima autonomia in tu. gli 
ambi6 di vita, senza dover ricorrere ad ada9amen6 a posteriori o alla 
realizzazione di interven6 specialis6ci. 

In questo senso la DGR pone in evidenza come i PEBA si configurano 
oggi come strumen6 di pianificazione degli interven6 ineren6 
all’accessibilità, condizione intesa come presupposto per il godimento 
dei diri. e delle libertà fondamentali di ogni persona e non solo delle 
persone con disabilità.  

Queste considerazioni muovono dalla consapevolezza che dagli anni 
dell’approvazione dei provvedimen6 legisla6vi della L. 41/86 e della L.R. 
6/89, il quadro giuridico e norma6vo in materia di PEBA, come più sopra 
richiamato, si è significa6vamente evoluto, in par6colare a9raverso 
l’introduzione del conce9o di accessibilità estesa a tu. gli ambi6 di vita 
quale condizione per il godimento dei diri. e delle libertà fondamentali 
di ogni persona, innovando profondamente i principi e gli orientamen6 
culturali in tema di “barriere archite9oniche. 

Questa evoluzione è confermata dall’inserimento nel testo della 
deliberazione di due esplici6 richiami a documen6 di cara9ere 
transnazionale che vengono indica6 come riferimento per l’a9uazione 
del provvedimento: 

• la Strategia europea sulla disabilità 2010-2020: “Un rinnovato 
impegno per un'Europa senza barriere” afferma che la piena 

partecipazione delle persone disabili alla società e all'economia 
è fondamentale se l'UE vuole garan6re il successo della strategia 
stessa per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. La 
strategia è incentrata sull'eliminazione delle barriere a9raverso 
8 ambi6 di azione principali: l'accessibilità, la partecipazione, 
l'uguaglianza, l'occupazione, l'istruzione e la formazione, la 
protezione sociale, la salute e le azioni esterne; 

• l’Agenda 2030 e i suoi “Obie.vi e traguardi di sviluppo 
sostenibile”; in par6colare Obie.vo 10 - Ridurre la 
disuguaglianza all'interno e tra i Paesi e l’Obie.vo 11 - Rendere 
le ci9à e gli insediamen6 umani inclusivi, sicuri, resilien6 e 
sostenibili; 

A questa prima delibera ha fa9o seguito la DGR XI/5555 del 23/11/2021 
che 6tola: “APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEI 
PIANI PER L’ACCESSIBILITA’, USABILITA’, INCLUSIONE E BENESSERE 
AMBIENTALE (PEBA)”. 

Proseguendo nella direzione tracciata dalla deliberazione precedente, il 
testo so9olinea come risul6 necessario iden6ficare opportune e 
specifiche modalità di supporto tecnico ed economico all’a.vità di 
redazione o di aggiornamento dei PEBA, anche prevedendo in capo a 
Regione Lombardia un’a.vità di formazione rivolta ai tecnici e al 
personale delle Province, nonché individuando in capo alle Province 
l’a.vità di formazione nei confron6 dei funzionari tecnici comunali. 

La delibera con6ene l’allegato tecnico “Linee Guida di Regione 
Lombardia per la redazione dei PEBA (ex L. 41/86 art. 32.21 e L. 104/92, 
art. 24.9) - Piani per l’accessibilità e usabilità dell’ambiente costruito, 
inclusione sociale e benessere ambientale” che definisce il ruolo del 
PEBA come strumento rivolto a garan6re l’accessibilità dell’ambiente 
costruito, inclusi gli spazi aper6, dei prodo. e dei servizi necessari 
affinché le persone con disabilità e le persone con esigenze specifiche 
come anziani e bambini, possano accedere, muoversi, fruire e godere 
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dei servizi e dello spazio pubblico della ci9à, esercitando i propri diri. e 
partecipare pienamente alla vita sociale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra$o da: Campioli S., (2020), Ci$à inclusiva e senza limi=. Proge$are luoghi per le 
persone nella società contemporanea. Rimini: Maggioli Editore. 
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LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PIANO  
 

La scelta che abbiamo condiviso con l’Amministrazione all’a9o dell’avvio 
del nostro percorso di lavoro è stata quella di intendere la redazione del 
PEBA per la Ci9à di Mantova non come la risposta ad un adempimento 
formale, bensì un momento di crescita e di consapevolezza a9orno al 
più ampio tema dell’inclusione che riguarda tu9a la comunità e non 
alcuni ci9adini.  

Per tali ragioni gli obie.vi che abbiamo posto alla base del nostro impe-
gno e che vogliamo condividere sono:  

• Coinvolgere in modo sistema6co e stru9urato i diversi interlocu-
tori a9raverso differen6 a.vità e azioni programmate nel tem-
po, aperte alla ci9adinanza. 

Questo significa aprire il percorso di redazione ad una pluralità di 
interlocutori, ricercare un confronto ampio e capace di assicurare una 
condivisione plurale sia rela6vamente al metodo da seguire per lo 
svolgimento del lavoro che nel merito dei contenu6 propri del Piano. 

In questo percorso di condivisione un aiuto è rinvenibile nelle Linee 
Guida regionali che prevedono un coinvolgimento sistema6co degli 
interlocutori a9raverso i due strumen6 partecipa6vi: l’Ambito di 
consultazione permanente e l’Ambito di coordinamento e riferimento 
tecnico. 

• Portare il tema dell’inclusione a conoscenza di tu9a la ci9à spo-
stando l’a9enzione dal garan6re l’accessibilità per qualcuno al 
promuovere l’inclusione di tu.. 

Potremmo dire in altre parole, lavorare per porre i contenu6 del Piano a 
disposizione della ci9à. Cioè considerare la redazione del PEBA il punto 
di inizio, e non di fine, del processo di sensibilizzazione dalla comunità 
sui temi dell’inclusione. Usare l’occasione del PEBA per promuovere 

BARRIERE 

Le barriere sono definite differenziandosi tra: 
• faGori ambientali che, con la loro presenza o 

la loro assenza, influenzano in modo 
nega9vo l’ambiente rendendolo sfavorevole, 
impedendo o limitando il diriGo 
all’autonomia, alla mobilità, alla 
partecipazione, alla comunicazione, alla 
sicurezza, al benessere, alla bellezza. 

• faGori culturali di diversa natura che portano 
ad aGeggiamen9, comportamen9, poli9che 
che provocano discriminazione ed 
impediscono o limitano l’inclusione nella 
società. 

GLOSSARIO 
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occasioni di discussione e coinvolgimento, aprire l’interlocuzione anche 
a sogge. tradizionalmente “lontani” dalle pra6che di pianificazione e 
dai processi di redazione degli strumen6 di programmazione degli 
interven6. 

• Ragionare in termini complessivi e strategici fornendo, al con-
tempo, soluzioni puntuali funzionali alla risoluzione di problema-
6cità concrete. 

Quindi aprire la riflessione rela6vamente al tema dell’inclusione, 
operando a scale differen6 e assumendo una visione realmente 
interscalare (o forse per meglio dire mul6scalare) ovvero funzionale al 
recuperare significa6ve relazioni tra teoria e prassi, analisi e proposta, 
tra dimensioni fisiche e dimensioni economiche e sociali del 
cambiamento. 

• Rendere la ci9à accessibile a tu. garantendo eque opportunità. 

Con questo intendiamo leggere la complessità dell’inclusione in 
relazione ai sogge. coinvol6, leggere le differenze e me9erle tra loro in 
relazione alla ricerca di un sistema di opportunità equamente distribuite 
e pertanto capaci di tenere conto delle par6colarità e delle differenze 
presen6 e cara9erizzan6 le nostre comunità. 

• Promuove l’inclusione alla luce di una le9ura puntuale delle 
cri6cità ponendo a9enzione alla condivisione e alla cura dei 
bisogni comuni tra persone che vivono lo stesso spazio.  

O meglio, studiare con a9enzione e cura i cara9eri dei luoghi, in modo 
funzionale al far emergere cri6cità da verificare minuziosamente e in 
termini progressivi. Questo perme9erà di operare in termini prioritari al 
merito alle soluzioni da predisporre per consen6re di soddisfare i 
bisogni, piu9osto che insistere nella descrizione puntuale della natura 
differente dei bisogni esisten6 e potenziali. 

Riconoscere al PEBA il compito di operare nel dominio dello spazio 
pubblico (aperto e costruito) so9ende affidare a questo strumento la 
finalità di contribuire a proge9are e rendere il territorio più vivibile, 
accessibile e sicuro, per chiunque, a9raverso una fa.va integrazione 
con gli altri strumen6 della pianificazione. A questa missione di 
prevalente valore pubblico, dovrà tu9avia accompagnarsi un’a.vità di 
sensibilizzazione nei confron6 della dimensione privata o, per meglio 
dire della dimensione privata di interesse pubblico, della vita urbana, 
ovvero i negozi, gli spazi a9rezza6, le gallerie, i passaggi di accesso ai 
servizi e, più in generale, tu. gli “elemen6 urbani” che si affacciano 
sullo spazio pubblico o che entrano in relazione con i fruitori dello 
stesso. 

Occorre per questo che il PEBA sperimen6 modalità di coinvolgimento 
con la parte amministra6va dell’Ente per a.vare forme di 
collaborazione, a9raverso incen6vi e inizia6ve promozionali, che 
s6molino l'operatore privato a muoversi in direzione di un 
miglioramento dell’accessibilità in termini archite9onici ma anche in 
termini di accoglienza; tu9o questo dovrà prevedere forme di lavoro 
orientate alla promozione di momen6 di formazione, alla 
predisposizione di pubblicazioni e più in generale, alla programmazione 
di inizia6ve funzionali al migliorare la relazione fra persone e l’ambiente 
entro cui esse vivono. 

L’a.vità sopra descri9a dovrà necessariamente operare in termini 
complementari con quanto descri9o dal percorso di redazione voluto 
dalla norma6va nazionale e locale che prevede in caso di cambiamen6 
di des6nazione d’uso, ristru9urazioni o ampliamen6 delle a.vità, 
requisi6 minimi da rispe9are in tema di accessibilità. 

La consapevolezza è che la sensibilizzazione e l’educazione civica al 
rispe9o dei diri. di chiunque viva la ci9à, in par6colare delle persone 
più fragili, comporta l’a.vazione di percorsi di condivisione e di 
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inizia6ve partecipa6ve tu9’altro che semplici da organizzare e capaci, 
laddove svolte posi6vamente, di generare risulta6 differi6 nel tempo. 

Occorre pensare ad un insieme di a.vità che comprenda campagne di 
sensibilizzazione che coinvolgano le scuole di ogni ordine e grado che 
possono essere efficaci per comprendere l’importanza e il rispe9o della 
diversità umana, inizia6ve di presentazioni dei risulta6 o9enu6 dalla 
progressiva a9uazione del PEBA, una sensibilizzazione capace di 
a9raversare le differen6 a.vità e conne9ere le tante e differen6 
sensibilità presen6 nella pubblica amministrazione. 

In tu9o questo percorso un ruolo centrale assumeranno i due ambi6 
previs6 dalle Linee Guida regionali: l’Ambito di consultazione 
permanente e l’Ambito di coordinamento e riferimento tecnico, due 
strumen6 opera6vi pensa6 a servizio e a supporto delle a.vità del 
PEBA. 

L’idea è quella di costruire un piano che parta dal riconoscimento del 
lavoro svolto e dalla le9ura dell’esito del sedimentarsi nella ci9à di una 
specifica a9enzione che nel corso degli ul6mi anni si è prestata al tema 
dell’abba.mento delle barriere archite9oniche, a9raverso la 
realizzazione di lavori di riqualificazione degli spazi pubblici e delle 
infrastru9ure. Un piano che assuma le esperienze fa9e come un valore 
imprescindibile capace di dare forza e fungere da innesco per le 
inizia6ve del PEBA; riconoscere questa con6nuità d’azione come valore 
perme9erà di conne9ere passato e futuro entro una stessa visione, 
producendo un radicamento delle nuove inizia6ve dentro il quadro di 
a9enzione e sensibilità che ha cara9erizzato l’agire dell’Amministrazione 
Comunale in ques6 anni. Un’a9enzione che ha permesso di estendere il 
tema dell’abba.mento delle barriere archite9oniche e di inserire nella 
programmazione dei lavori pubblici una specifica a9enzione al costruire 
luoghi capaci di cara9erizzare la “ci9à pubblica”. 

Oggi, in una condizione urbana che sembra aver superato l’emergenza 
dovuta alla pandemia causata dal virus Covid-19, ci vediamo impegna6 

a ripensare ad un nuovo modo di ar6colare gli spazi entro cui vivere le 
relazioni proprie della vita pubblica. Laddove lo “spazio” è stato 
protagonista di una stagione dove l’a9enzione è stata posta 
prevalentemente alla dimensione quan6ta6va, occorre eleggere la 
costruzione di “luoghi” come nuova strategia di proge9o funzionale al 
radicare i temi dell’inclusione dentro la ci9à. 

La crisi che abbiamo a9raversato, nella sua tragicità, ci ha offerto una 
nuova prospe.va sui problemi e i limi6 della vita urbana che non 
possiamo non cogliere. Ad esempio, la necessità del distanziamento 
fisico tra le persone ha fa9o emergere il tema della carenza di spazi 
pedonali, valorizzato il ruolo della natura dentro la ci9à, messo in 
evidenza il valore strategico dei percorsi per aumentare il valore della 
prossimità. Come ripensare le ci9à? Come trasformare gli spazi urbani e 
le nostre abitudini per migliorare la qualità della vita di tu., favorire la 
sostenibilità e la resilienza dell’ambiente urbano? 

Mai come oggi, occuparsi di accessibilità e inclusione significa creare un 
ambiente più confortevole per la vita delle persone ed assicurare al 
maggior numero la possibilità di partecipare a.vamente alla vita 
sociale, accedere a luoghi, fruire di a.vità e servizi, sen6rsi prote9o.  

Se si guarda a questa concezione, lavorare oggi alla costruzione una 
ci9à “senza limi6” e inclusiva rappresenta un’opportunità per la 
promozione del pieno godimento di tu. i diri. umani e di tu9e le 
libertà fondamentali della persona, per tu9e le persone. 
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LA METODOLOGIA DI COSTRUZIONE DEL PIANO 
 

L’avvicinamento alla definizione della metodologia per la costruzione del 
Piano ha seguito due differen6 percorsi di lavoro: 

• lo studio e l’interpretazione di come possano trovare a9uazione 
le indicazioni contenute nelle Linee Guida regionali che 
prevedono per la redazione del piano una metodologia di lavoro 
ar6colata in cinque passaggi opera6vi:  

ü Fase Preliminare - Costruzione strumen6 e Processo. 
ü Fase A - Definizione strategie e obie.vi. 
ü Fase B - Analisi delle cri6cità di spazi/edifici e individuazione 

soluzioni proge9uali.  
ü Fase C - Elaborazione del Piano e programmazione priorità 

degli interven6.  
ü Fase Finale - Presentazione del Piano alla ci9adinanza e sua 

adozione-a9uazione. 

Si tra9a di un insieme di passaggi opera6vi indica6 come necessari 
al fine di presiedere e documentare le differen6 fasi di lavoro e 
funzionali all’esplicitazione dei differen6 contenu6 di cara9ere 
metodologico e opera6vo. 

• la proposta di metodo per a.vare processi proge9uali finalizza6 
alla redazione di strumen6 per migliorare l’accessibilità e 
l’inclusione urbana messa a punto nel corso degli ul6mi anni un 
gruppo di ricercatori impegna6 nell’ambito delle a.vità del 
Laboratorio di Ricerca del Polo Territoriale di Mantova del 
Politecnico di Milano.  

PREGIUDIZIO 

Falso giudizio che viene dato a qualcuno che 
realmente non si conosce basandosi su idee 
preconceGe. Può essere posi9vo o nega9vo. È 
alla base di un comportamento umano che porta 
alla discriminazione rispeGo ad individui o a 
gruppi. 

GLOSSARIO 
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Tra$o da: Campioli S., (2020), Ci$à inclusiva e senza limi=. Proge$are luoghi per le 
persone nella società contemporanea. Rimini: Maggioli Editore. 

 

Stefana Campioli (2020) so9olinea come si tra. “... di un modello 
che si propone come approccio ai temi dell’accessibilità e 
dell’inclusione e che considera il ruolo degli uten6, le 
cara9eris6che del luogo, specifiche analisi che evidenziano lo 
stato di accessibilità di uno spazio pubblico, suggerisce strumen6 
opera6vi, valuta priorità di intervento e costruisce un sistema di 
interven6 raccorda6 tra loro e non fini a se stessi.”. 

I due approcci, seppure ar6cola6 in modo differente e cara9erizza6 da 
sequenze e reiterazioni solo parzialmente coinciden6, esprimono alcune 
cara9eris6che comune che hanno reso possibile perseguire una 
sovrapposizione conce9uale ed opera6va capace di valorizzare la 
specificità di approccio dell’esperienza ed al contempo risultare 
adempiente rispe9o alle indicazioni norma6ve definite in sede 
regionale. 

In entrambe le metodologie di costruzione del piano assumono un ruolo 
centrale tre ques6oni:  

• la redazione delle “linee guida” o “linee d’azione” come punto di 
sintesi ed elemento di cara9ere interpreta6vo da u6lizzare in 
una chiave mul6scalare. 

Si tra9a di un documento che assume il compito di definire una 
visione di insieme per gli interven6 da me9ere a sistema, for6 
delle analisi compiute, della conoscenza acquisita del territorio, 
delle indagini effe9uate, del coinvolgimento degli uten6, della 
le9ura di eventuali problemi e dell’individuazione delle 
potenzialità inespresse. Ci sono diverse domande che è bene porsi 
in questa fase: qual è il quadro generale a cui ricondurre tu. gli 
interven6? Come pensare ad un sistema di interven6 che non sia 
solo la somma degli interven6 singoli? Qual è il percorso da 
compiere per raggiungere gli obie.vi generici prefissa6, 
considerando il contesto spazio-culturale in cui ci si trova ad 
agire?  
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Antonio Lauria2 afferma che le strategie di design accessibile si 
esprimono mediante proge. capaci di dare risposta coerente ed 
integrata dal punto di vista este6co, funzionale e simbolico, alle 
esigenze degli uten6 e alle qualità del luogo di intervento. Il 
compito del proge.sta diviene quello di “integrare le differenze” 
rispondendo ai problemi con soluzioni “specifiche” (ideate cioè 
per un contesto ben determinato) ma allo stesso tempo 
“generali”, in modo da poter rispondere alle esigenze dei diversi 
uten6 (e non solo per alcuni). 

• il coinvolgimento e la partecipazione dei sogge. portatori di 
interesse e dell’insieme degli interlocutori che possono dare un 
contributo alla redazione del Piano. 

Questa a9enzione, che non si risolve in modo puntuale e definito 
in una singola fase di proge9o ma che esprime for6 potenzialità 
per il proge9o stesso durante tu9o il suo iter, consente di creare 
uno spazio di ci9adinanza a.va con un forte cara9ere inclusivo. Il 
coinvolgimento esprime un ruolo decisivo anche 
nell’avvicinamento di ogni utente e potenziale tale rimasto isolato 
e mai raggiunto prima; per questo sarà importante localizzare ed 
elencare tu9e le realtà che dovranno essere coinvolte per arrivare 
ai singoli ci9adini. In questo senso, il proge9o pur esprimendo 
conoscenze tecniche e specialis6che anche sofis6cate, deve 
essere considerato anche come un’esperienza di socializzazione e 
di partecipazione degli abitan6 ai des6ni della propria comunità. 

• il riconoscere che quella dell’inclusione è una retorica che si è 
inserita nel diba.to intorno ai temi della ci9à negli ul6mi 
decenni, in par6colare riferendosi ad analizzando dinamiche in 
essere nei contes6 urbani più complessi. La declinazione che 
viene più frequentemente affiancata ad inclusione è “sociale” e 

 
2 Lauria A., (2012), I piani per l’accessibilità. Una sfida per promuovere l’autonomia dei 
ci@adini e valorizzare i luoghi dell’abitare. Roma: Gangemi editore. 

solo in ques6 ul6mi anni si è progressivamente affermata la 
consapevolezza che lo spazio, in par6colare lo spazio urbano, 
giochi un ruolo fondamentale nei processi, nelle dinamiche e 
nelle poli6che intese a promuovere l’inclusione che si 
cara9erizza così con una specifica connotazione “urbana”. 

È per questo che al termine inclusione, al pari di mol6 altri 
sostan6vi divenu6 “parole chiave” del diba.to disciplinare 
(rigenerazione, compe66vità, sostenibilità, resilienza), si sono 
a9ribui6 molteplici significa6 in funzione delle differen6 accezioni 
u6lizzate. Come ricorda Tullio De Mauro [2019] “… Le parole 
hanno una forma e una stru9ura, occupano uno spazio linguis6co 
e culturale e rivestono un ruolo sociale; le parole hanno anche e 
sopra9u9o un valore, indagabile dagli strumen6 della 
seman6ca...”3 ed in questo contesto diviene quindi importante 
cogliere le relazioni che emergono approfondendo il conce9o di 
inclusione per provare a delineare una serie di sostan6vi capaci di 
delineare lo spessore, e le declinazioni, dell’azione inclusiva. 

Il senso di questa operazione è quello di u6lizzare l’a.vità di 
redazione del PEBA per far crescere consapevolezza e sensibilità 
a9orno al come “comunicare” in termini allarga6 e condivisi il 
tema dell’accessibilità e dell’inclusione. Occorre pertanto lavorare 
per riempire di significato opera6vo il conce9o teorico di 
inclusione. Un conce9o contraddis6nto da un elevato grado di 
complessità ma a cui fa6chiamo ad associare comportamen6 ed 
azioni traducibili in termini ogge.vi nel linguaggio 
dell’osservabile. 

3 De Mauro T., (2019), Guida all’uso delle parole: parlare e scrivere semplice e 
preciso per capire e farsi capire. Bari-Roma: Laterza. 
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L’ARTICOLAZIONE DELLE FASI DEL PIANO E LA 
DEFINIZIONE DEGLI STRUMENTI E DELLE MODALITÀ 
ESECUTIVE DI OGNI FASE 
 

Costruzione strumenti e Processo 

Per quanto riguarda la Fase Preliminare  - Costruzione strumen6 e 
Processo, le Linee guida regionali propongono un percorso ar6colato in 
fasi e l’is6tuzione di due strumen6 di riferimento: l’Ambito di 
consultazione permanente sull’Accessibilità ci9adina, inteso come un 
luogo di proposta e condivisione degli a9ori e dei portatori di interesse; 
l’Ambito di coordinamento e riferimento tecnico all’Accessibilità al quale 
è affidato il compito di essere un riferimento tecnico all’interno del 
Comune al fine di favorire l’iter di tu9e le fasi u6li all’elaborazione del 
Piano. 

Per questo, il Comune di Mantova ha is6tuito l’Ambito di coordinamento 
e riferimento tecnico all’Accessibilità con Determina n. 2861 del 
24/10/2023 e l’Ambito di consultazione permanente sull’Accessibilità 
ci9adina con Delibera di Giunta n.187/2024 del 10/09/2024. 

I due ambi6, secondo le Linee Guida regionali, hanno il compito di 
accompagnare la redazione del Piano in tu9e le fasi. Al fine di rendere 
più efficace l’azione dell’Ambito di consultazione si rendono necessari 
momen6 di condivisione sviluppa6 a9orno a tavoli tema6ci e incontri.  

Il ruolo di entrambi è stato ben illustrato nelle sedute di avvio dei lavori 
e schema6zzato in relazione alle finalità ed ai compi6 previs6: 
raccogliere e proporre le istanze (consultazione permanente), istruire i 
temi e proporre soluzioni (coordinamento tecnico). 

 

STEREOTIPO 

Idea semplificata che si ha di qualcuno o di 
qualche cosa, che si basa su caraGeris9che che 
si suppongono proprie di un determinato 
gruppo. Vanno oltre le categorizzazioni e le 
generalizzazioni necessarie e u9li in quanto sono 
9picamente nega9ve, si basano su poche 
informazioni e sono altamente generalizzate. 

GLOSSARIO 
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Schema rela=vo all’Ambito di coordinamento e riferimento tecnico all’Accessibilità 

 

 

Schema rela=vo all’Ambito di consultazione permanente sull’Accessibilità ci$adina 

Un secondo tema di lavoro affrontato in questa fase preliminare è stata 
la creazione del logo del lavoro.  

Il tema affrontato è stato quello di definire un logo ed una grafica 
inclusiva, “leggibile” e interpretabile da chiunque, capace di trasme9ere 
una idea chiara del tema di lavoro sia in termini mul6mediale che 
mul6sensoriali. 

Abbiamo ritenuto, da subito, che definire un logo capace di 
accompagnare e rappresentare il proge9o nelle differen6 occasioni 
d’incontro e più in generale, nel suo progressivo crescere, potesse 
essere importante. Per questo abbiamo voluto elaborare il “nostro” logo 
cara9erizzandolo in termini innova6vi e acca.van6, ma mantenendo 
una semplicità e immediatezza comunica6va. Ogni documento (le9era 
di invito, locandina, ques6onario, proge9o finale, proge. esecu6vi 
lega6 ad esso), potrà essere così facilmente riconoscibile come tassello 
o frammento appartenente al proge9o.  

 

 

 

  

Prove di definizione dei cara$eri del logo per il PEBA della Ci$à di Mantova 
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Versione defini=va de logo per il PEBA della Ci$à di Mantova 

 

Analisi delle criticità di spazi/edifici e individuazione soluzioni 
progettuali.  

Contestualmente hanno preso avvio le fasi opera6ve di analisi funzionali 
al garan6re spazi della ci9à inclusivi, la scelta è quella di operare 
secondo un doppio ambito di indagine: quello dello spazio pubblico, 
quindi una scala urbana, e quello degli edifici di interesse pubblico.  

Seguendo questo principio sono sta6 iden6fica6 due strumen6 di 
analisi: 

• un sistema di parametri per la verifica dell’accessibilità urbana, 
volto a iden6ficare le barriere archite9oniche, ma anche 
l’assenza di elemen6 che garan6scano una migliore fruizione 
dello spazio, tu9o questo facendo riferimento alle diverse 
esigenze fisiche, sensoriali e cogni6ve degli uten6 della ci9à. 

• una scheda di valutazione delle prestazioni dell’edificio, con 
l’obie.vo di verificarne l’adeguatezza degli spazi, dei suppor6 e 
dei servizi in essi offer6, sempre considerando la molteplicità dei 
bisogni delle persone. 

A par6re dai primi mesi del 2024 sono sta6 realizza6 i rilievi 
dell’accessibilità urbana, iden6ficando per l’intero territorio comunale 
una serie di percorsi di interesse primario, individuandoli sulla base 
della presenza di a.vità di interesse pubblico lungo di essi ed il loro 
ruolo di collegamento tra gli stessi. Durante l’ul6mo trimestre, insieme 
alla res6tuzione grafica delle indagini svolte, sarà realizzata l’indagine 
sugli edifici pubblici di proprietà del Comune. 

L’obie.vo è quello di promuovere un punto di vista condiviso sul tema 
dell’accessibilità urbana e far comprendere a tu. quali sono i fa9ori 
dello spazio costruito che possono influire sulle a.vità quo6diane delle 
persone. Alcune delle principali cri6cità che cara9erizzano una ci9à 
storica come Mantova sono il tessuto urbano storico consolidato, la 
presenza delle barriere archite9oniche e l’assenza di soluzioni che 
facili6no la fruizione dello spazio. Se non per singoli episodi, nel centro 
storico mancano soluzione per garan6re in autonomia e sicurezza il 
movimento delle persone con disabilità sensoriali e cogni6ve. Oltre a 
suppor6 per l’orientamento manca la possibilità di sostare lungo i 
percorsi, data la difficoltà di inserire elemen6 di arredo, come delle 
panchine, a causa degli spazi rido.. Infa., strade e vicoli minori hanno 
dimensioni che non consentono prestazioni dimensionali o.mali per 
tu., in par6colare chi fa uso di ausili per la mobilità. Pertanto, in fase 
proge9uale, sarà necessario rivalutare le cara9eris6che e le modalità di 
fruizione di ques6 luoghi. La scelta è quella di applicare un metodo di 
le9ura già sperimentato come efficace nel res6tuire in termini 
complessivi i cara9eri dell’ambiente urbano analizzato. 
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Indagine preliminare - Individuazione dei servizi di interesse pubblico 

 

Indagine preliminare - Ambi= di intervento 

 

Indagine preliminare - I parametri del rilievo urbano 

 

Indagine preliminare - Esempio di rilievo urbano 
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Indagine preliminare - Esempio di rilievo urbano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indagine preliminare - Esempio di legenda per il rilievo urbano 
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Coerentemente con lo schema di lavoro proposto in precedenza, grande 
a9enzione è stata posta alla fase che abbiamo definita di 
“coinvolgimento”. In a9esa di poter condividere, in progress, gli esi6 del 
lavoro della “Fase C - Elaborazione del Piano e programmazione priorità 
degli interven6” ed an6cipando le a.vità rela6ve alla “Fase Finale - 
Presentazione del Piano alla ci9adinanza e sua adozione-a9uazione”, la 
scelta è stata quella di intraprendere un percorso partecipa6vo aperto e 
funzionale allo sperimentare formule di allargamento dei confini di 
interlocuzione propri del Piano. 

Il coinvolgimento può assumere modalità, forme, ruoli e livelli differen6 
in base alle realtà locali, alle risorse disponibili, alla dimensione del 
contesto in cui ci si trova ad agire e le inizia6ve di coinvolgimento 
divengono occasioni preziose non tanto per il valore tecnico che 
possono portare quanto per le riflessioni sul tema che possono indurre, 
l’interesse che possono generare e la cultura che possono diffondere. 

Il coinvolgimento può par6re dalle informazioni che si me9ono a 
disposizione rela6vamente al proge9o che si intende perseguire, dai 
servizi messi a disposizione per veicolarle, dall’a.vazione di assemblee 
pubbliche dove imparare ed esprimere opinioni, per poi presentare una 
sintesi del diba.to da cui ricavare suggerimen6 per l’elaborazione del 
proge9o. Le informazioni, infa., possono essere fornite ma anche 
raccolte dire9amente dai ci9adini chiama6 ad evidenziare essi stessi le 
barriere che incontrano nelle loro azioni quo6diane. 

Una sperimentazione svolta è stata quella di a.vare un’esperienza 
dida.ca presso il Corso di Laurea in Architectural Design & History dal 
6tolo “Inclusive design in historical context”. Per un semestre 15 
studen6, provenien6 da diversi paesi del mondo hanno lavorato alla 
ricerca di chiavi interpreta6ve condivise sul tema dell’inclusione urbana. 

L'obie.vo dida.co è stato quello di s6molare la consapevolezza dei 
partecipan6 sulla complessità dell'approccio alla proge9azione 

inclusiva, fornendo  - al contempo  - spun6 e strumen6 per un approccio 
innova6vo alla proge9azione e alla ges6one dei processi inclusivi.  

Il corso ha permesso di tradurre le conoscenze teoriche in un approccio 
cri6co per analizzare il contesto locale e sviluppare raccomandazioni per 
soluzioni urbane e archite9oniche innova6ve, proponendo un metodo 
di lavoro funzionale ad includere una le9ura alla scala urbana per 
raggiungere un proge9o coerente per l’accessibilità dei luoghi.  
 

 

Immagini della passeggiata esperienziale effe$uata con gli studen= del corso 

Nel corso dell’a.vità dida.ca si sono altresì studiate soluzioni ed 
inizia6ve messe in a9o in differen6 ci9à europee ed analizzato l’insieme 
delle soluzioni realizzate; il campo di osservazione è stato quello delle 
ci9à vincitrici dell’ ACCESS CITY AWARD, un premio assegnato 
annualmente dalla Commissione europea a tre ci9à europee che si sono 
dis6nte nel rendere il tessuto urbano più accessibile a tu. i suoi 
ci9adini, con par6colare a9enzione ai problemi lega6 all'età ed al livello 
di mobilità in generale. 
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LA PROGRAMMAZIONE DELLE FASI ATTUATIVE DEL 
PIANO E LA DEFINIZIONE DEGLI ATTORI 
 

La programmazione delle fasi a9ua6ve del Piano è stata presentata nel 
corso dell’incontro svoltosi il 15 novembre 2023 presso la Sala 
Consigliare del Comune di Mantova e successivamente presentato ai 
componen6 dell’ambito di coordinamento e riferimento tecnico 
sull’accessibilità. Nel corso dell’incontro si è presentato il programma di 
lavoro in modo da poter organizzare una serie di a.vità che focalizzino 
la propria a9enzione alla definizione di un Piano capace di esprimere, 
da subito, i propri obie.vi e le proprie priorità, favorendo la 
condivisione con i sogge. beneficiari delle a.vità previste.  
 

 

Schema di lavoro presentato nel corso dell’incontro del 15 novembre 2023 

Ed è proprio la condivisione che cos6tuisce una delle specificità 
dell’azione del PEBA; occorre far crescere una consapevolezza 
“allargata” a9orno al tema dell’inclusione e promuovere l’idea che una 
ci9à più inclusiva è una ci9à migliore per tu.!  

DIVERSITÀ 

L’ampia varietà di caraGeris9che personali e di 
gruppo condivise e diverse tra gli esseri umani. 
La diversità include tuI i modi in cui le persone 
differiscono e comprende le diverse 
caraGeris9che che rendono un individuo o un 
gruppo diverso da un altro. 

GLOSSARIO 
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Il programma di lavoro presentato si ar6cola a9orno a qua9ro direzioni 
principale che cos6tuiranno le linee a9orno a cui costruire il documento 
finale. Le direzioni di lavoro possono essere così schema6camente 
descri9e: 

• APC - Appuntamen6 di condivisione del percorso 

Incontri semestrali per la condivisione del percorso coinvolgendo 
il gruppo di lavoro. 

• TTS - Tavoli su temi specifici 

Organizzazione di tavoli di lavoro su temi specifici per la 
condivisione dell’impostazione e per l’elaborazione delle soluzioni 
proge9uali. 

• EdD - Even6 di divulgazione aper6 a contribu6 esterni 

Even6 funzionali al condividere in progress con interlocutori 
esterni al gruppo di lavoro il lavoro svolto ed i risulta6 raggiun6. 

• SNC - Sperimentazione di nuovi contes6 opera6vi 

Organizzazione di a.vità legate alla dida.ca come ad esempio: 
percorsi PTCO con scuole superiori e workshop di formazione 
universitaria. 

Le qua9ro a.vità procederanno in parallelo distribuendo gli incontri in 
un calendario che prevederà a.vità ed inizia6ve mul6pli, funzionali al 
mol6plicare i momen6 di confronto e di discussione intorno ai temi 
dell’accessibilità e dell’inclusione e dell’accessibilità. 

A distribuzione degli even6 sarà funzionale al garan6re visibilità e 
possibilità di partecipazioni allargate ai differen6 even6; gli stessi 
saranno organizza6 in termini complementari e coordina6 rispe9o a 
obie.vi di comunicazione condivisi. 

 

Schema della distribuzione delle qua$ro linee di azione nel 2025 

 

 

Ipotesi della distribuzione degli even=/aTvità nel 2025 

Gli even6 / a.vità previste possono essere schema6camente riassunte 
rispe9o alle qua9ro direzioni di lavoro: 
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• APC - Appuntamen6 di condivisione del percorso 

1 Chiusura percorso di redazione delle «Linee guida per la 
redazione del PEBA» 

2 Presentazione rapporto rela6vo alla «Le9ura dei cara9eri 
dell’accessibilità urbana» 

 

• TTS - Tavoli su temi specifici 

1 Avvio di un tavolo di confronto tecnico rela6vo ai temi del 
Piano di Governo del Territorio PGT 

2 Avvio di un tavolo di confronto tecnico rela6vo ai temi del 
Commercio 

 

• EdD - Even6 di divulgazione aper6 a contribu6 esterni 

1 Incontro organizzato nell’ambito del Fes6val dello Sviluppo 
Sostenibile  

2 Incontro organizzato in occasione della Giornata 
Internazionale delle persone con disabilità 

 

• SNC - Sperimentazione di nuovi contes6 opera6vi 

1 Avvio del Laboratorio semestrale di Urbanis6ca con studen6 
del corso di Proge9azione dell’Archite9ura 

2 A.vità forma6va con gli studen6 della scuola secondaria di 
primo grado degli Is6tu6 Redentore 

3 Avvio dell’anno scolas6co con forum ci9adino «Scuole per 
l’inclusione» 

Si tra9a di un insieme ar6colato di a.vità che dovranno essere 
verificate “in progress”; è assolutamente evidente che questa modalità 
di lavoro non potrà essere l’esito di un inizia6ve individuali o, ancor di 
meno, di un «incarico» svolto in termini di risposta ad un adempimento 
formale. Non riteniamo possa essere questo il senso della nostra 
a.vità.  

Vorremo costruire un calendario ar6colato ed aperto di inizia6ve e far 
diventare l’esperienza di redazione del PEBA un momento di crescita di 
consapevolezza complessiva a9orno al tema dell’inclusione e un ambito 
entro cui sviluppare inizia6ve ed a.vità che, partendo dall’opportunità 
offerta dal PEBA, possano divenire elemen6 catalizzatori di a9enzione e 
consapevolezza. 

Per fare questo abbiamo bisogno di un apporto a.vo, che superi il 
tradizionale conce9o di "condivisione" ma che provi ad assumere una 
dimensione di reale coinvolgimento e di "partecipazione a.va" ai tan6 
e differen6 processi che potranno essere a.va6.  

Un ruolo speciale in questo senso potrà (e dovrà) essere svolto 
dall’Ambito di consultazione permanente sull’accessibilità ci9adina 
che, nella nostra aspe9a6va, assumerà il ruolo di catalizzatore di 
interesse e cinghia di trasmissione tra il gruppo di lavoro e le 
Associazioni e gli En6 interessa6 ai temi dell’accessibilità e 
dell’inclusione. Per questo abbiamo voluto costruire un ambito aperto e 
plurale, capace di includere il maggior numero possibile di interlocutori 
e funzionale ad interpretare compiutamente il ruolo che le Linee Guida 
regionali affidano a questo insieme di sogge.. Per la convocazione del 
primo incontro rela6vo all’Ambito di consultazione permanente 
sull’accessibilità ci9adina abbiamo esteso l’invito a circa 80 tra en6 e 
associazioni, raccogliendo l’adesione, dire9o o indire9a, di un totale di 
30 sogge.. La nostra idea è quella di proseguire nella direzione di 
riproporre convocazioni parte a tu. i sogge. interessa6 in modo da 
costruire un crescendo di interesse nel corso dei prossimi mesi. 
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4 Linee Guida Regione Lombardia, p18 

 

IL COORDINAMENTO E LA COMPATIBILITÀ DEL PIANO 
CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELLA 
CITTÀ 
 

Come precedentemente ricordato, il Piano dell’Eliminazione delle 
Barriere Archite9oniche ha, tra le diverse peculiarità, quella di 
iden6ficarsi come un piano interdisciplinare che necessita di integrarsi e 
di interagire con altri Piani che investono il territorio comunale. 

Come ricordano le Linee Guida approvate dalla Giunta regionale della 
Lombardia, “... l’accessibilità va riportata all’interno della pianificazione 
generale, come un requisito prestazionale dei piani urbanis6ci, al pari di 
altri requisi6 già assimila6 nelle parassi ordinarie”4. Questo implica che il 
PEBA debba necessariamente porsi in un’o.ca di interlocuzione con gli 
strumen6 di pianificazioni già ado9a6.  

Inoltre, è bene ricordare che tale Piano interviene sulla ci9à consolidata 
con lo scopo di favorire fruibilità, comfort, benessere ambientale, 
inclusione e partecipazione a.va alla vita comunitaria ed ha il compito 
di evidenziare alcune cri6cità che si reiterano all’interno del territorio. 
Cri6cità che possono essere modificate a9raverso la revisione di altri 
piani ado9a6.  

Esistono una molteplicità di strumen6 di pianificazione, o più 
generalmente, di inizia6ve pianificatorie o programmatorie che 
l’Amministrazione ha approntato che possono riferirsi in termini di 
complementarietà ai temi propri del PEBA; nella con6ngenza odierna 
l’avvio della fase di redazione della Variante Generale al Piano di 
Governo del Territorio rappresenta un riferimento imprescindibile 
specie con riferimento alla scala di lavoro ed alla volontà, più volte 

INCLUSIONE 

L'aGeggiamento, la tendenza o la poli9ca che ha 
l’obieIvo di ‘includere’ tuGe le persone, 
affinché possano partecipare e contribuire alla 
società in cui vivono, beneficiando di questo 
processo. L’inclusione vuole garan9re a tuI gli 
individui o gruppi sociali, specialmente quelli in 
condizioni di emarginazione e vulnerabilità, le 
stesse possibilità e opportunità di realizzazione 
personale. 

GLOSSARIO 
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richiamata, di interpretare la fase di redazione del PEBA come momento 
di ripensamento della complessa ed ar6colata relazione che si instaura 
tra ci9adino e ci9à, e quindi un ripensamento su come un ci9adino 
riesce a vivere a pieno gli spazi della ci9à. 

Questa complementarità tema6ca trova un campo applica6vo fer6le 
nella interazione con il percorso di redazione del Piano dei Servizi, uno 
dei tre a. che cos6tuiscono il PGT, ovvero il Piano di Governo del 
Territorio (gli altri due documen6 sono il Documento di Piano e il Piano 
delle Regole).  

La finalità del Piano dei Servizi è quella di definire puntualmente la 
modalità di inserimento delle a9rezzature di interesse pubblico o 
generale nel quadro insedia6vo con specifica a9enzione alla qualità e 
ruolo degli spazi pubblici o priva6 di uso pubblico.  

La Regione Lombardia nel documento “Modalità per la pianificazione 
comunale - Aggiornamento 2023 dei criteri a9ua6vi della l.r. n. 12 del 
2005 per il governo del territorio” ricorda come nel Piano dei Servizi, il 
conce9o di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale deve 
essere esteso a comprendere tu. i servizi e le a9rezzature 
(spazialmente iden6ficabili e di 6po aspaziale). Il Piano deve assumere a 
proprio ogge9o ognuna e tu9e le categorie di servizi, in quanto 
concorren6 a delineare la qualità degli spazi urbani e la capacità di 
a9razione dei diversi aggrega6 urbani, secondo un disegno di razionale 
distribuzione sul territorio, basandosi su fa9ori di qualità, fruibilità e 
accessibilità del servizio in rapporto alle diverse 6pologie di uten6 
insedia6, da insediare e gravitan6 sul territorio. 

Nell’ambito della redazione del Piano dei Servizi l’Amministrazione ha 
prodo9o una serie di documen6 che rappresentano il quadro di 

 
5 Borini M. (2022), “Prossimità come strategia urbana per la periferia di 
Mantova”. Biennale dello Spazio pubblico [Video]. Intervento consultabile a 
partire da 2:25:12. https://youtu.be/1Hy4aYfPZ7c 

riferimento entro cui collocare le differen6 azioni proge9uali; in questo 
scenario, si è lavorato alla definizione di un modello di conoscenza 
funzionale al comprendere le nuove esigenze della ci9à contemporanea 
e al valutare l’opportunità rappresentata dall’assumere il tema della 
prossimità come nuova strategia urbana. La consapevolezza è che la 
prossimità possa essere interpretata come una risposta alle cri6cità 
poste in evidenza dalla ci9à contemporanea e strategia capace di 
governare i fenomeni sociali lega6 alla complessità urbana. 

A fronte di queste considerazioni, il progetto ha preso avvio seguendo un 
percorso elaborativo riconducibile a tre di8erenti concetti chiave5: 

• RI-SCOPRIRE. A9raverso lo studio del conce9o di “prossimità” e 
della sua evoluzione si è voluto contestualizzare temporalmente 
questo tema. La consapevolezza è che la prossimità, che ha 
acquisito un importante e rinnovato significato durante il tragico 
periodo pandemico che abbiamo trascorso, rappresen6 un 
campo di riflessione e di sperimentazione indagato e pra6cato 
già nel passato; esperienze e pra6che che possono (e debbono) 
rappresentare un punto di partenza per cogliere il significato 
auten6co di questo pensiero. 

• RI-LEGGERE. A valle dello studio delle fon6 bibliografiche, cha 
rappresentato il punto di partenza per determinare le domande 
della ricerca, si sono defini6 due percorsi di lavoro: il primo teso 
a verificare l’adeguatezza dell’offerta dei servizi che vengono 
eroga6 in termini di prossimità urbana, individuando a9raverso 
una ricognizione dire9a anche quei servizi “intangibili” che 
riconoscono una ar6colate gamma di luoghi ed a9ori 
protagonis6 del welfare urbano; dall’altro, indagando nuovi 
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profili di cara9erizzazione sociodemografica capaci di me9ere in 
evidenza le fragilità che cara9erizzano la comunità dei residen6. 
Tali approfondimen6 hanno preso avvio a par6re dalla 
suddivisione del territorio in Ambi6 d’Iden6tà Urbana, ovvero 
procedendo ad una riar6colazione dei quar6eri tradizionalmente 
u6lizza6 dal Comune per la descrizione dei fenomeni socio-
demografici. 

• RI-PENSARE. La definizione degli Ambi6 d’Iden6tà Urbana ha 
mostrato, nello svolgersi del percorso di lavoro, alcune cri6cità 
legate alla loro efficacia nel descrivere e prefigurare un insieme 
di situazioni urbane capaci di rappresentare un possibile “campo 
di azione” delle strategie di prossimità; per questo, si sono 
defini6 i sistemi urbani di prossimità, ovvero nuovi sistemi di 
elemen6 urbani, defini6 a9raverso l’individuazione di confini 
permeabili e variabili, capaci di rappresentare le relazioni di 
prossimità esisten6 e potenziali. Ognuno di ques6 sistemi 
individua6 è il fru9o di un processo di elaborazione e definizione 
che ha considerato una molteplicità di cara9eris6che proprie del 
sistema urbano del Comune.  

Si tra9a di un modello interpreta6vo innova6vo che potrà trovare 
elemen6 di riferimento e fornire indicazioni strategiche al PEBA. In 
questo senso il lavoro fin qui svolto ha contribuito in parte rilevante alla 
definizione dei contenu6 del successivo capitolo “L’analisi dei da6 
qualita6vi e quan6ta6vi”. Le elaborazioni svolte hanno assunto come 
ambito di riferimento le perimetrazioni degli ambi6 di iden6tà urbana. 

Se per questa parte di lavoro, gli Ambi6 di Iden6tà Urbana 
rappresentano il punto di partenza per la ricerca di strategie necessarie 
alla definizione della prossimità urbana, la definizione dei “Sistemi di 
prossimità urbana” rappresenta il traguardo comune a cui PEBA e Piano 
dei Servizi dovranno necessariamente traguardare.  

Con il termine “Sistemi di prossimità urbana” si immagina oggi il 
consolidarsi di nuove relazioni, in grado di generare un welfare urbano 
capace di confrontarsi con la dimensione dell’ambito urbano, 
riconoscibile come fruibile a misura d’uomo. 

Suddivisione del territorio comunale con riferimento alle perimetrazioni degli Ambi= 
di Iden=tà Urbana 

1 - Belfiore 10 - Frassino 

2 - Borgo Angeli 11 - Gambarara 

3 - Borgochiesanuova 12 - Ponte Rosso 

4 - Centro 13 - Ponte Rosso 

5 - CiAadella 14 - Ponte Rosso 

6 - Colle Aperto 15 - Te BruneF 

7 - Dosso Del Corso 16 - ValleAa Paiolo 

8 - Due Pin 17 - ValleAa Valsecchi 

9 - Fiera Catena 18 - Virgiliana 
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Se è vero che appare difficile oggi formulare ipotesi rela6vamente a 
quello che sarà il futuro della ci9à, è possibile immaginare che la ricerca 
di una maggiore prossimità possa spingere ad una riorganizzazione dello 
spazio urbano in maniera tale da garan6re agli abitan6 un accesso più 
facile ai luoghi indispensabili del funzionamento quo6diano.  

A fronte di queste riflessioni, prende corpo la necessità di superare la 
visione di una le9ura dei cara9eri della ci9à legata a confini predefini6 e 
u6lizza6 in occasione di ricorren6 le9ure anali6che e/o interpreta6ve.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ipotesi di definizione dei Sistemi di prossimità urbana  

Occorre riferirsi, invece, a sistemi urbani che non risul6no delimita6 da 
confini rigidi, ma che vengano circoscri. da definizioni spaziali variabili 
in grado di modificarsi, sovrapporsi e sconfinare l’una nell’altra per 
ada9arsi alle cara9eris6che del tessuto urbano a9raverso cui vengono 
definite. An6cipiamo in questa sede un’immagine rela6va al percorso 
che s6amo compiendo al fine di esemplificare un possibile punto di 
arrivo per questo complesso percorso elabora6vo.



27 

 

DOCUMENTO D’INDIRIZZO 11 DICEMBRE 2024 

 

 

 

 

 

 

L’ANALISI DEI DATI QUALITATIVI E QUANTITATIVI 
 

Nel corso del 2022 si è concluso un lavoro svolto dal Polo Territoriale di 
Mantova del Politecnico di Milano, volto alla conoscenza dei cara9eri 
della popolazione residente nel comune. A par6re da una elaborazione 
rela6va alla dinamica della componente demografica comunale, si è 
realizzato uno specifico approfondimento rela6vo al tema delle fragilità; 
il lavoro ha riguardato l’intervallo 2017-2021 me9endo in evidenza 
cara9eri rela6vi a tre gruppi di da6: Da6 rela6vi ai cara9eri dei nuclei 
familiari, da6 rela6vi ai cara9eri dei residen6, da6 rela6vi agli indici di 
sos6tuzione. 

Rela6vamente ai da6 dei cara9eri dei nuclei familiari, si sono individua6 
qua9ro indicatori: 

• Nuclei monocomponente; 
• Nuclei monoparentali con almeno un minore; 
• Nuclei > 4 componen6; 
• Nuclei con almeno un componente > 80 anni. 

Rela6vamente ai da6 dei cara9eri dei residen6, si sono individua6 
qua9ro indicatori: 

• Popolazione in età fragile < 5 anni; 
• Popolazione in età fragile 6-15 anni; 
• Popolazione in età fragile 65-79 anni; 
• Popolazione in età fragile >80 anni. 

Rela6vamente ai da6 degli indici di sos6tuzione si sono individua6 due 
indicatori: 

• Indice di sos6tuzione naturale; 
• Indice di sos6tuzione sociale. 

COMUNICAZIONE ACCESSIBILE 

Le lingue, la visualizzazione di tes9, il Braille, la 
comunicazione taIle, la stampa a grandi 
caraGeri, i suppor9 mul9mediali accessibili 
nonché i sistemi, gli strumen9 e i forma9 di 
comunicazione migliora9va e alterna9va scriGa, 
sonora, semplificata, con ausilio di leGori umani, 
comprese le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione accessibili. 

GLOSSARIO 
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Queste elaborazioni cos6tuiscono un primo riferimento per la 
costruzione di un quadro interpreta6vo più ar6colato delle condizioni 
demografiche presen6 all’interno delle differen6 zone della ci9à. 

L’obbie.vo è quello di fornire elemen6 di conoscenza ar6cola6 in grado 
di orientare strategie di intervento risponden6 ai cara9eri delle 
comunità insediate nei differen6 ambi6 urbani. 

La res6tuzione dei da6 a9raverso le tabelle perme9e, inoltre, di cogliere 
una prima ar6colazione degli elemen6 di distribuzione spaziale dei 
fenomeni demografici; questa rappresentazione potrà essere integrata 
puntualmente a9raverso la predisposizione di rappresentazioni spaziali 
di maggior de9aglio che perme9eranno una georeferenziazione 
puntuale (che inserisce in questo rapporto a solo scopo esemplifica6vo) 
dei fenomeni analizza6. 

Le elaborazioni hanno teso a me9ere in evidenza le concentrazioni di 
cara9eri demografici associabili a situazioni di potenziale vulnerabilità 
sociale. Appare opportuno ricordare che per questa ricerca la 
vulnerabilità viene intesa come una «condizione di vita in cui 
l’autonomia e la capacità di autodeterminazione dei sogge. è 
permanentemente minacciata da un inserimento instabile dentro i 
principali sistemi di integrazione sociale e di distribuzione delle risorse» 
[Ranci 2002]. 

Come abbiamo ricordato in precedenza, l’obbie.vo è quello di provare 
ad ar6colare queste le9ure in modo da res6tuire un quadro più 
ar6colato e dinamico delle condizioni demografiche. A solo 6tolo di 
esempio, si sono predisposte alcune tabelle res6tu6ve di indicatori che 
tradizionalmente vengono u6lizza6 per indagare fenomeni di fragilità 
sociale; come precedentemente ricordato, queste elaborazioni sono da 
intendersi come elemen6 conosci6vi appartenen6 ad un quadro 
anali6co più ampio ed esaus6vo.  

I da6 riporta6 sono riferi6 al solo anno 2022 e res6tuiscono le tre 
categorie di da6 indagate. Per la le9ura delle sequenze complete si 
rimanda alla le9ura del documento: INDIVIDUAZIONE DI POLITICHE E 
STRATEGIE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO MANTOVANO – 
consegnato all’Amministrazione nel marzo 2023.  
 

 

Stralcio di planimetria che evidenzia la localizzazione dei nuclei familiari con un 
numero maggiore di cinque componen= 
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Come de9o in precedenza, I da6 riporta6 sono riferi6 al solo anno 2022 
e res6tuiscono le tre categorie di da6 indagate. Per la le9ura delle 
sequenze complete si rimanda alla le9ura del documento: 
INDIVIDUAZIONE DI POLITICHE E STRATEGIE PER IL GOVERNO DEL 
TERRITORIO MANTOVANO – consegnato all’Amministrazione nel marzo 
2023.  
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L’AMBITO DI APPLICAZIONE E LE AZIONI DA 
PROMUOVERE INSIEME AL PIANO 
 

Il Documento d’indirizzo ha l’obie.vo di prefigurare la stru9ura del 
PEBA e facilitare l’interazione tra i differen6 sogge. che sono chiama6, 
nei termini previs6 dalle Linee Guida regionali, a dare un contributo alla 
redazione dello strumento.  

L’ambito di applicazione dello strumento può essere descri9o secondo 
due differen6 accezioni:  

• l’ambito di applicazione geografico – inteso come la porzione di 
territorio inves6ta dalle inizia6ve del Piano 

• l’ambito di applicazione is6tuzionale – inteso come il perimetro 
dei sogge. chiama6 a partecipare alle inizia6ve di 
pianificazione. 

Con riferimento all’ambito di applicazione geografico il PEBA è chiamato 
a fornire strategie ed indicazioni di intervento capaci di interessare 
l’intero territorio comunale. Nella organizzazione delle a.vità si sono 
previste fasi di lavoro ed avanzamen6 dei rilievi funzionali a definire 
strategie opera6ve per quelle zone della ci9à maggiormente interessate 
dalla necessità di conne9ere servizi e spazi urbani che segnalano un’alta 
affluenza di uten6. Il PEBA rappresenta uno strumento funzionale ad 
innescare un percorso di a9enzione che potrà progressivamente 
estendersi all’intera ci9à. Nel capitolo precedente si è de9o della scelta 
di operare in coordinamento con il Piano dei Servizi alla definizione di 
specifiche strategie di intervento funzionali all’incrementare il 
radicamento di un approccio capace di promuovere il valore della 
prossimità urbana. In questo senso le a.vità anali6che e di proge9o 
assumeranno la dimensione del sistema di prossimità urbana per 
organizzare e verificare le proprie strategie di proge9o. 

ACCESSIBILITÀ 

Al fine di consen9re alle persone con disabilità di 
vivere in maniera indipendente e di partecipare 
pienamente a tuI gli aspeI della vita, è 
possibile garan9re alle persone con disabilità, su 
base di uguaglianza con gli altri, l’accesso 
all’ambiente fisico, ai traspor9, all’informazione 
e alla comunicazione, compresi i sistemi e le 
tecnologie di informazione e comunicazione e 
ad altre aGrezzature e servizi aper9 o forni9 al 
pubblico. 

GLOSSARIO 
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Per quanto a.ene l’ambito di applicazione is6tuzionale si è ricordato di 
come l’Amministrazione Comunale abbia provveduto, con deliberazione 
n. 187 del 10 se9embre 2024 alla cos6tuzione dell’Ambito di 
consultazione permanente sull’Accessibilità ci9adina.  

Nel testo della deliberazione vengono indica6 i referen6 is6tuzionali per 
l’a.vità dell’Ambito: 

• En6 che rappresentano i ci9adini con esigenze specifiche 
(consulta giovani, associazioni anziani, Is6tu6 Scolas6ci, 
sindaca6, associazioni di categoria); 

• En6 territoriali con specifiche competenze (Prefe9ura, Questura, 
ATS, Soprintendenza ABAP di MN, Regione Lombardia, Parco del 
Mincio, Amministrazione Provinciale, ecc.); 

• Aziende erogatrici di servizi sul territorio (Trasporto Pubblico 
Locale, TEA spa SB, ecc.) 

Per la prima a.vazione dell’Ambito di consultazione permanente 
sull’Accessibilità ci9adina tra i vari sogge. sono sta6 invita6 l’ATS 
Valpadana, l’ente Parco del Mincio, l’autorità di Bacino, la Provincia di 
Mantova oltre a numerose associazioni di categoria. 

 

Nel corso delle a.vità, anche in funzione delle differen6 inizia6ve 
a.vate, la composizione dell’Ambito di consultazione permanente 
sull’Accessibilità ci9adina potrà ridefinirsi in modo da accogliere e 
valorizzare ulteriori sogge. che dovessero manifestare interesse 
rela6vamente al tema dell’accessibilità e dell’inclusione urbana. 

 

Le azioni u6li per la realizzazione degli obie.vi propri del PEBA sono 
state sinte6camente illustrate nel capitolo precedente con riferimento 
alle fasi di lavoro da prevedere nel corso del prossimo anno.  

Esse potranno riguardare la promozione di inizia6ve di sensibilizzazione 
e informazione della ci9adinanza e dei decisori dell’amministrazione 
sulle tema6che ineren6 all’accessibilità, la disabilità e le esigenze 
specifiche di bambini e anziani, per giungere alla condivisione di un 
linguaggio e percorso comune. 

Il riferimento principale sarà l’interlocuzione con l’Ambito di 
consultazione permanente sull’accessibilità ci9adina, da intendere 
quale interlocutore fondamentale per la definizione di un programma di 
inizia6ve condiviso e partecipato. In modo coerente con le indicazioni 
delle Linee Guida regionali, nel corso degli incontri di avvio dell’a.vità 
dell’ambito si sono so9olineate due importan6 cara9eris6che proprie 
dell’Ambito:  

• il termine “consultazione” che pone in evidenza il ruolo 
proposi6vo che l’Ambito potrà/dovrà svolgere. Non si tra9a di un 
organo assembleare a cui so9oporre un documento da 
ra6ficare, emendare, esaminare in una logica di intervento ex-
post, ma un consesso vitale e propulsivo a cui affidare il compito 
di proporre, promuovere e animare le differen6 inizia6ve 
ritenute di interesse per il raggiungimento degli obie.vi del 
PEBA e, più in generale, per dare un contributo concreto al 
proge9o di una “ci9à inclusiva”. 

• il termine “permanente” so9olinea la volontà di a.vare una 
collaborazione che si cara9erizzi per la propria con6nuità, una 
collaborazione con6nua e capace di alimentarsi in progress nel 
corso del processo di redazione e di traguardare ad obie.vi e 
finalità che potranno superare il termine della redazione dello 
strumento;  

In questa fase del lavoro si sono proposte all’Ambito due differen6 
strategie di lavoro: 

• Organizzazione di even6 di divulgazione aper6 a contribu6 
esterni. 
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Si tra9a di even6 funzionali al condividere in progress, eventualmente 
avvalendosi del contributo di interlocutori esterni al gruppo di lavoro, le 
strategie e gli esi6 del PEBA promuovendo momen6 di discussione e/o 
approfondimento intorno a temi ed in occasione di even6 par6colari.  

• Sperimentazione di nuovi contes6 opera6vi 

Rappresenta un tema sicuramente innova6vo ed aperto alle più varie 
sperimentazioni. L’idea di fondo è quella, più volte ricordata di fare del 
PEBA un’occasione di crescita per tu9a la ci9à. Azioni capaci di 
sperimentare nuovi approcci e contaminazioni tra ambi6 e contes6 
differen6. In questo lavoro dovrà trovare spazio una riflessione sul come 
coinvolgere interlocutori e sogge. capaci di dare un contributo 
riconoscibile come innova6vo e di lavorare con una prospe.va che 
necessariamente trascenda i limi6 temporali della redazione del PEBA. 
Fondamentale sarà il coinvolgimento dei più giovani, prevedendo 
a.vità legate alla dida.ca capaci di porre in relazione il lavoro 
dell’Amministrazione Comunale con quello svolto nelle Scuole e 
nell’Università. 

In questo contesto assume una straordinaria importanza l’aspe9o 
comunica6vo; a9raverso il portale web del Municipio si dovrà informare 
la ci9adinanza dello sviluppo delle fasi di redazione del Piano o di azioni-
a.vità finalizzate a implementare l’accessibilità ci9adina.  

Dallo scorso mese di o9obre è a.va, con questa specifica funzione la 
pagina web del PEBA dove è possibile trovare tu9e le informazioni 
rela6vamente alla documentazione prodo9a e alle inizia6ve organizzate. 

Il link per accedere alla pagina è  h9ps://www.comune.mantova.it/aree-
tema6che/opere-pubbliche/peba-piano-eliminazione-barriere-
archite9oniche 

 

 

Pagina web del PEBA accessibile dal portale web del Comune 

Sempre a9raverso il portale web del Comune i ci9adini potranno 
segnalare la presenza delle barriere ci9adine negli spazi e negli edifici 
pubblici di competenza comunale nonché evidenziare problema6cità 
legate ai temi dell’accessibilità e dell’inclusione. 

 

 

Modulo per l’invio di una segnalazione all’URP del Comune

https://www.comune.mantova.it/aree-tematiche/opere-pubbliche/peba-piano-eliminazione-barriere-architettoniche
https://www.comune.mantova.it/aree-tematiche/opere-pubbliche/peba-piano-eliminazione-barriere-architettoniche
https://www.comune.mantova.it/aree-tematiche/opere-pubbliche/peba-piano-eliminazione-barriere-architettoniche
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AZIONI E PROGETTUALITÀ DA PROMUOVERE PER NON 
REALIZZARE E NON COSTRUIRE “NUOVE BARRIERE”  
 

Appare scontato ricordare che l’unica direzione da percorrere per non 
realizzare e non costruire “nuove barriere” è rappresentata dalla 
formazione di una nuova sensibilità intorno a cosa OGGI rappresenta 
una barriera e su come noi OGGI si debba operare per intraprendere un 
percorso di riconoscimento e di traduzione coerente, in termini 
a9ua6vi, dei valori propri dell’inclusione.  

Le direzioni di lavoro, è facile comprendere, sono molteplici e ciascuna 
di esse può dare un contributo alla formazione di maggiore sensibilità e 
di nuove consapevolezze. 

“Realizzare” e “costruire”, sono due predica6 che so9endono una 
capacità nel/del fare e richiamano responsabilità e saperi tecnici propri 
dei sogge. che operano con una esplicita visione proge9uale. Ed è per 
questo che la redazione del PEBA, guardando al futuro, deve 
promuovere la formazione dei tecnici e di proge.s6 capaci di 
promuovere la qualificazione dei proge. in chiave accessibilità e 
implementare le consapevolezze proprie dell’Universal Design 
superando il limite culturale rappresentato dalla verifica ex post del 
proge9o in rispondenza alle all’applicazione della norma6va. 

Per promuovere una proge9azione realmente inclusiva è necessario 
rifle9ere sull’unicità e sulla specificità rappresentata da ognuno di noi, 
significa riconoscere la diversità umana come valore da me9ere in 
risalto nel processo proge9uale e, così operando, far crescere 
progressivamente una nuova sensibilità intorno alla necessità di 
migliorare la qualità di vita di tu. i ci9adini, nonostante le loro 
diversificate abilità. 

PROGETTAZIONE UNIVERSALE 

ProgeGazione di prodoI, ambien9, programmi 
e servizi per essere usabili da tuGe le persone, 
nella massima misura possibile, senza la 
necessità di adaGamen9 o progeGazioni 
specializzate. 
L’“Universal Design” non esclude la necessità di 
disposi9vi di assistenza per par9colari gruppi o 
persone con disabilità, se nel caso. 
Termini come “Universal Design”, “Accessible 
Design”, “Design for All”, “Design senza 
barriere”, “Design inclusivo” e “Design 
transgenerazionale” sono spesso usa9 in modo 
intercambiabile con lo stesso significato. 
 

GLOSSARIO 
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Questo è il senso di un agire “PEBA oriented”, il senso di un orientarsi al 
valore delle esperienze del “Design for All” così come immaginato e 
promosso fino dalle sue prime esperienze. Per evitare di “...realizzare e 
costruire nuove barriere” si dovrebbe proge9are per tu., senza 
ricorrere a fin6 appara6 di inclusione. 

Questo significa studiare le soluzioni caso per caso, applicando una 
metodologia innova6va e basata sulla compa6bilità e la coerenza delle 
soluzioni ado9ate rispe9o ai cara9eri ed ai bisogni delle differen6 fasce 
d’età, dei profili sociali e le necessità psico-fisiche dei singoli sogge..  

Si è più volte osservato in ques6 anni come il riferimento non possa più 
essere il perfe9o e astra9o modello vitruviano, ma l’ecosistema-uomo 
nella sua complessità, riconoscendo la possibilità che le soluzioni 
proge9uali, in quanto differenziate, possano anche non essere sempre e 
comunque uguali in tu. i contes6 e per tu9e le possibili utenze. Alla 
base della proge9azione inclusiva non c’è più l’idea di dover “eliminare 
qualcosa”, quanto piu9osto la volontà di “aggiungere qualità” alle 
inizia6ve che si realizzano.  

A queste considerazioni, legate all’a9enzione che deve cara9erizzare 
l’approccio proge9uale, si aggiungono due ulteriori riflessioni, connesse 
alle preceden6, rela6va alla necessità di u6lizzare queste esperienze di 
pianificazione come opportunità per ripensare alla natura del vivere 
nella propria ci9à. Come so9olineato nelle “Linee guida su poli6che 
integrate per ci9à accessibili a tu.” elaborate dall’Is6tuto Nazionale di 
Urbanis6ca nel 2019 “... Accogliere la sfida di rendere le ci5à accessibili 
a tu? significa sapersi confrontare con ques<oni di natura 
mul<disciplinare, a?nen< all’archite5ura, all’urbanis<ca, al sociale e 
alla sanità, alla cultura e all’economia. Nutrire e aggiornare le 
competenze dei tecnici del se5ore pubblico e dei professionis< priva< 
cos<tuisce perciò un passaggio fondamentale. Nuove sinergie devono 
essere a?vate tra università, associazioni ed en< pubblici, al fine di 
pra<care forme congiunte di formazione, e di promuovere campagne di 

sensibilizzazione sui temi della ci5à inclusiva. In questa direzione 
dovrebbe andare la realizzazione di a?vità pra<che preliminari alla 
concezione degli interven<, in cui operazioni di sopralluogo con tecnici 
delle is<tuzioni, professionis< e persone con disabilità si configurino 
come occasioni per condividere sia percezioni e linguaggi, sia e 
sopra5u5o le difficoltà connesse alla fruizione quo<diana della ci5à, e 
quindi per rifle5ere insieme sulle misure più idonee a superarle.”.  

Un secondo elemento intorno a cui rifle9ere potrebbe essere 
condensato nell’esortazione al “fare rete” propria dell’Obie.vo 17 degli 
SDG’s 2030. Fare rete tra sogge. is6tuzionali, proge.s6, associazioni, 
ma anche tra imprese e singoli ci9adini, si configura come una 
opportunità importante per consen6re il crescere della consapevolezza, 
l’ampliamento della visibilità delle singole azioni, accumulare le lezioni 
apprese e favorirne la replicabilità, costruire quel clima collabora6vo 
indispensabile alla costruzione di interven6 più efficaci.  

In quest’o.ca una par6colare a9enzione verrà posta al coordinamento 
delle inizia6ve di formazione dei tecnici; l’Amministrazione Comunale 
promuoverà forme di coinvolgimento a.vo delle associazioni di 
rappresentanza delle persone con disabilità, anche in collaborazione 
con gli Ordini professionali e con l’Università.  

Si tra9a, nella sostanza, di supportare quello che si configura come un 
vero e proprio cambiamento di paradigma ed in questo senso inves6re 
su percorsi di formazione opportunamente cara9erizza6, cos6tuisce 
una strategia ineludibile. Percorsi che devono coinvolgere i differen6 
livelli forma6vi: a par6re dall’ambito scolas6co a quello universitario; 
prevedendo inizia6ve di formazione organizzate in modo mirato e svolte 
con approfondimen6 tema6ci e opera6vi rivol6 a professionis6 ed 
imprese; organizzando occasioni periodiche di incontro per la 
divulgazione e la discussione di buone pra6che di proge9o. 
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6 Campioli S., (2020), Città inclusiva e senza limiti. Progettare luoghi per le 
persone nella società contemporanea. Santarcangelo di Romagna: Maggioli. 

 

BARRIERE E SOLUZIONI INCLUSIVE 
 

Per rispondere alla domanda “Per chi si proge9a?” è importante 
sviluppare un quadro conosci6vo dell’utenza che, oltre a soffermarsi 
sulle rela6ve cara9eris6che fisiche e culturali delle persone, dovrà 
concentrarsi anche sulle esigenze, i desideri e le aspirazioni che hanno 
per fare la differenza tra un semplice proge9o accessibile ed un 
proge9o che migliori la qualità della vita delle persone. 

Per proge9are oggi uno spazio accessibile ed inclusivo è necessario fare 
riferimento ad un’utenza ampliata, vale a dire un’utenza reale, senza 
dover ricorrere a soluzioni speciali. Molto importante in ques6 termini è 
il conce9o di “utenza limite” cioè quella che presenta le maggiori 
difficoltà di fruizione in modo autonomo nella totalità delle situazioni e 
che, se considerata, garan6sce un proge9o che soddisfi le esigenze dei 
sogge. più deboli e, di conseguenza, risul6 più abilitante per tu.. 

Campioli [2020]6 ricorda che per poter definire questa utenza limite, 
occorre far riferimento ad alcuni “profili di utenza” storicamente 
defini6, anche se questo conce9o risulta in parte superato verso un 
approccio basato sull’iden6ficazione di “profili esigenziali” che va ben 
oltre la valutazione dei livelli di abilità di ciascuna persona. Di seguito 
vengono riporta6 i profili defini6 da Argen6n, Clemente ed Empler 
[2008]7.  

PERSONE CON RIDOTTA O IMPEDITA CAPACITÀ DI MOVIMENTO: 
persone che camminano con difficoltà, servendosi eventualmente di 
bastoni, tutori, ecc..., persone temporaneamente inferme per 
ingessatura o convalescenza dopo un intervento, anziani più deboli e 

7 Argentin I., Clemente M., Empler T., (2008), Eliminazione barriere 
architettoniche. 
Progettare per un’utenza ampliata. Roma: DEI Editore 

ABILISMO 

discriminazione nei confron9 delle persone con 
disabilità, da considerarsi al pari delle altre 
discriminazioni verso specifiche categorie 
sociali: razzismo, sessismo, omofobia ...  
Il termine deriva dall’idea secondo cui le 
persone con disabilità siano inferiori (meno abili, 
meno dotate) delle persone senza alcuna 
disabilità evidente. 

GLOSSARIO 
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insicuri nel deambulare, persone con passeggini per bambini, persone 
che trasportano la spesa con apposi6 trolley. Queste sono persone che 
hanno difficoltà a percorrere tragi. superiori a 200 metri senza fare 
una sosta. 

PERSONE SU SEDIA A RUOTE: in modo permanente o temporaneo, 
queste hanno difficoltà a muoversi con le proprie gambe per diversi 
mo6vi e che sono costre9e all’u6lizzo di una carrozzina meccanica o 
ele9rica, che possono usare autonomamente o con l’aiuto di un 
accompagnatore. 

PERSONE CON DISABILITÀ SENSORIALI: questo gruppo comprende i non 
veden6, gli ipoveden6, i sogge. affe. da sordità che, se congenita, è 
spesso associata al mu6smo; sono dunque persone impossibilitate 
all’uso di uno o più sensi. 

PERSONE CON DISABILITÀ MENTALI: persone che presentano una 
insufficienza di 6po intelle.vo e che possono avere una capacità 
parziale di ges6re autonomamente le situazioni, le nuove relazioni, le 
comunicazioni, gli spostamen6 e la cura della propria persona; difficoltà 
che portano spesso a fenomeni di esclusione e discriminazione. 

PERSONE CON ALTRE FORME DI DISABILITÀ INVISIBILI: sono coloro che 
hanno delle limitazioni delle potenzialità fisiche che non sono visibili 
all’esterno. Un esempio ne sono i cardiopa6ci, oppure persone con 
problemi alimentari, persone con epilessia, insufficienza respiratoria 
ecc. Se si considerano i quadri esigenziali, se ne possono individuare 
due 6pologie: la prima riguarda i bisogni fisici, quelli che coinvolgono 
l’a.vità di deambulazione e l’usabilità di ogge. ed elemen6 
dell’ambiente costruito, inteso sia come spazio urbano sia come 
complesso edilizio; la seconda, invece, riguarda i bisogni perce.vi, a 
loro volta suddivisi in sensoriali e cogni6vi, che coinvolgono le a.vità di 
orientamento, di localizzazione e le capacità di comunicazione e di 
relazione nello spazio. 

A livello opera6vo si tra9a di capovolgere il percorso proge9uale 
partendo da una proge9azione per utenze specifiche ad una 
proge9azione che assume le esigenze, le aspe9a6ve ed i desideri di 
persone col minore livello di capacità, sia motoria, perce.va o 
cogni6va, come normale componente nel panorama dei bisogni a cui il 
proge9o deve rispondere, garantendo o potenziando la fruibilità dello 
spazio, dei servizi e delle a.vità per la globalità delle persone. 

Ques6 differen6 profili esigenziali rappresenteranno un riferimento per 
l’individuazione di un insieme ar6colato di soluzioni proge9uali 
funzionali alla determinazione di adegua6 livelli di accessibilità ed 
inclusione. 

In questo senso occorrerà lavorare all’emergere di un più evoluto 
conce9o di “persone reali” capace di assumere la visione sistemica dei 
profili utenza più rappresenta6vi e funzionale al superamento delle 
semplificazioni standardizzate. Questo conce9o richiama alla necessità 
di una maggiore aderenza del proge9o al contesto sociale in cui agisce, 
un proge9o capace di riconoscere le persone reali e di comprendere le 
loro “reali” necessità, che vanno conosciute, indagate, studiate sia dal 
punto di vista qualita6vo che quan6ta6vo, raccogliendo da6 e 
osservando con sguardo a9ento e consapevole i tan6 spazi e i diversi 
luoghi della ci9à. 
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CONCLUSIONE. O FORSE PREMESSA 
 

Arrivare a leggere il capitolo finale di questo documento significa aver 
compiuto un percorso insolito, lontano dai contenu6 solitamente 
asser6vi e rassicuran6 che accompagnano elaborazioni spesso 
funzionali al definire possibili soluzioni o conclusioni, rice9e applicabili a 
ciascun caso, pensieri da portare a termine in chiave “defini6va”.  

L’idea che ci ha guidato in questo primo anno di lavoro è che il proge9o 
di rendere la ci9à più inclusiva non potrà concludersi con l’approvazione 
di un documento. La convinzione che abbiamo maturato è che il 
cambiamento potrà essere innescato e generato da un crescere di 
consapevolezza che dovrà (ri)trovare lungo il percorso even6 e inizia6ve 
capaci di farci volgere lo sguardo altrove, in modo che ogni occasione 
possa trasformare il valore del cammino che abbiamo percorso.  

Ciascun interlocutore porterà con sé riflessioni singolari capaci di 
generare una chiave di le9ura diversa. In questo senso parlare di “non 
conclusioni” può sembrare paradossale al termine di un documento che 
tra9a la proge9azione accessibile in termine di “eliminazione delle 
barriere”.  

In questo senso giungere “a conclusioni” esprime al contempo la 
consapevolezza che spesso ciò che appare come fine è solo un nuovo 
inizio. L’accessibilità (e ancor di più l’inclusione) non rappresenta una 
condizione da raggiungibile e detenibile nel tempo, al contrario 
rappresenta l’esito di un processo elabora6vo con6nuo in cui la 
formazione e la condivisione rappresentano elemen6 fondamentali per 
capire e comprendere i cambiamen6 dei bisogni delle persone che 
vivono i diversi luoghi della ci9à. Il nostro compito è quello di me9erci al 
servizio di questo percorso fornendo suggerimen6 e indicazioni a coloro 
che proge9ano e vivono ques6 luoghi. 

INTOLLERANZA 

Mancanza di rispeGo verso comportamen9 e 
credenze che hanno altre persone. L’intolleranza 
può portare ad aGeggiamen9 di rifiuto o 
esclusione di alcune persone sulla base delle 
loro comuni credenze, tradizioni, religione, 
orientamen9 sessuali… 

GLOSSARIO 
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Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono uguali davanti alla legge senza distinzione 
di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 
politiche e condizioni personali e sociali.  

 

È compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale che 
limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese. 

 

Ar#colo 3 della Cos#tuzione della Repubblica Italiana 


